Delitto in Champions League

Era la finale di Champions League. La partita Juve - Chelsea era finita 3 a 1 con tre gol di Diego per la Juve e uno di Drogba per il Chelsea; Drogba era stato anche espulso per un intervento durissimo su Felipe Melo. Alla fine quando le squadre tornarono negli spogliatoi il mister vide che era sparito tutto, anche il pallone d’oro consegnato a Diego. Ferrara, l’allenatore mi chiamò subito e quando arrivai vidi che lì era tutto vuoto, c’eravamo solo io, Ferrara, i giocatori e il giubbotto di Diego. Iniziai ad indagare e vidi che il giubbotto di Diego si era strappato e gli chiesi: “Che cosa è successo al giubbotto?”Lui mi rispose: “Non lo so, l’ho lasciato tutto il tempo negli spogliatoi”. Uscii dalla stanza e  vidi che il pezzo del giubbotto era per terra, sulla porta poi c’era del sangue .Chiamai Diego e gli chiesi: “Ti sei fatto male?” “No” rispose e allora gli domandai “Non ti esce del sangue?” “No” rispose. Andai a parlare con Felipe Melo che si era fatto molto male e gli chiesi: “Sei entrato negli spogliatoi?” “ No” mi disse urlando dal dolore, poi aggiunse: “E’ pazzo! Quello è pazzo, Drogba è pazzo!” In quel momento pensai che i candidati che  probabilmente avrebbero potuto vincere il pallone d’oro erano Diego e Drogba, ma quell’intervento non era certo un punto a favore per quest’ultimo. Andai da Ancelotti, l’allenatore del Chelsea, e gli chiesi di Drogba. Lui mi disse che non sapeva cosa gli fosse venuto in mente, ma era tutto matto, visto che sanguinava in quel modo.  Andai da Drogba e vidi che sanguinava proprio nel punto dove c’era lo strappo sul giubbotto di Diego. Gli chiesi “Che hai fatto?” Lui rispose in inglese che  si era fatto male in campo, ma arrivò subito Ancelotti molto arrabbiato e disse: “Nessuno ti ha toccato, non sarai stato tu per caso a rubare il pallone d’oro?” “No” disse Drogba. In quel momento tutto si fece chiaro nella mia mente: Drogba, come tutti, sapeva che il pallone d’oro l’avrebbe vinto Diego e allora aveva pensato di rubarglielo. Dopo aver fatto la doccia i giocatori avevano posato tutto negli spogliatoi ed erano usciti per festeggiare e Drogba aveva rubato tutto ma uscendo con il giubbotto di Diego si era fatto male e allora aveva pensato di lasciare il giubbotto rotto per far ricadere la colpa su Diego. Però avevo bisogno di più prove per incastrarlo e cominciai ad indagare nello spogliatoio del Chelsea. Trovai una macchia di sangue per terra, guardai in alto e vidi che un pezzo del soffitto era aperto e c’era del sangue, presi una scala mi arrampicai e trovai tutta la roba rubata. Iniziai a portarla giù quando vidi che c’era anche il legaccio di una felpa del Chelsea impigliato in un sporgenza, scesi e guardando tutte le maglie vidi che quella di Drogbà era senza legaccio. Andai da lui e vidi che aveva un segno sul collo che sicuramente si era fatto quando, si era impigliato. Tornai dentro, andai li su, presi il legaccio e mentre scendevo si sentì Felipe Melo urlare: “Attento Holmes”.Udii un forte frastuono ed un urlo, mi girai e vidi Felipe Melo sulle stampelle e Drogba con una corda in mano per terra. Guardai Felipe Melo e gli chiesi: “Cos’è successo?” Lui disse: “ Voleva strangolarti ed io l’ho colpito con la stampella, te l’ho detto che è pazzo!”. Gli misi le manette, riconsegnai il pallone d’oro a Diego e ringraziai Felipe Melo. Così Drogba finì in galera e Ancelotti chiese scusa a tutti per quello che era successo. Finalmente potevamo festeggiare.
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